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Edili è metalmeccanici hanno scioperato per lo sviluppo e i contratti 

In corteo migliaia 
di lavoratori per 
le vie del centro 

Il comizio nel piazzale degli Uffizi di Giorgio Benvenuto, 
segrefario della FLM - Ribadile le richieste dei sindacali 

Oltre diecimila lavoratori 
sono affluiti ieri mat t ina nel 
piazzale degli Uffizi, dove 
Giorgio Benvenuto, segreta
rio generale della FLM, h a 
tenuto un comizio sindacale. 

Oli operai metalmeccanici 
e delle costruzioni hanno scio
perato nella provincia per l'in
tera mat t inata . Le delegazioni 
delle varie fabbriche e del 
cantieri si erano concentra
te in precedenza alla fortez
za da Basso. Da qui si è 
mosso il lungo corteo che 
dopo aver at t raversato via 
Cavour e le vie principali 
del centro storico è confluito 
nel piazzale. 

In testa 1 lavoratori edili 
portavano un largo striscio
ne dal quale spiccava a gros
si carat ter i : « Unità per con
t ra t t i e occupazione»; subito 
dopo seguivano i lavoratori 
della LBA di Empoli, in as
semblea permanente e i nu
merosi cartelli dell'Ideai Stan
dard di Calenzano con scrit
to : « Da 15 mesi in cassa in
tegrazione ». 

Poi tut to un susseguirsi di 
.striscioni delle fabbriche fio
rentine, dalle Officine Galileo, 
alla Nuova Pignone, la OTE. 
la Stice. la Superpila, la Bil-
li • Matec. la Longinotti, la 
Roller, la Solis. 

E ancora tu t te le al tre de
legazioni della PPAT, della 
Sama di Bagno a Ripoli, del
ta Pirelli di Figline, delle fab
briche deirOsmannoro con in 
testa i lavoratori della Edison 
giocattoli, della Valdelsa. del 
Valdarno, della zona di Cam
pi. Presenti anche i lavora
tori chimici anch'essi in lot
ta per il rinnovo del con
t ra t to e per nuovi investi
ment i . 

Il superamento dell ' intran
sigenza padronale nelle trat
tative in corso per il rinno
vo dei contrat t i , la richiesta 
di un maggiore potere in 
fabbrica, la difesa dell'occu
pazione e delle condizioni dei 
lavoratori, una nuova politi
ca economica che porti allo 
sviluppo del Mezzogiorno, ad 
u n a riconversione produttiva, 
*d un piano pluriennale di 
edilizia economica e popolare, 
la richiesta di una seria 
volontà per Je grondi ri
forme sociali; questi i temi 
sintetizzati sulle centinaia di 
cartelli portati dai lavoratori. 

E GU questi punti si è 
soffermato nel suo i n t e r v e n 
to Giorgio Benvenuto. « No
nostante alcuni risultati posi
tivi sugli investimenti raggiun
ti in questi giorni con le 
Partecipazioni s tatal i — h a 
esordito Benvenuto — siamo 
ancora di fronte ad un irri
gidimento delle posizioni pa
dronali ». 

« Se è vero che alcune gran
di aziende abbandonano par
zialmente questa linea di at

tacco frontale, come s ta suc
cedendo alla Zanussi. il fron
te padronale è ancora lungi 
da accogliere le richieste del 
movimento sindacale. Esisto
no ancora forti contraddizio
ni t ra gli industriali e .la 
prova si è avuta con l'as
semblea della Federmeccani-
ca a Roma alla quale h a n n o 
partecipato oltre 1500. D'al tra 
par te se oggi si apre qual
che piccolo spiraglio — h a 
sottolineato Benvenuto — ciò 
lo dobbiamo alla tenace lot
ta e alla resistenza che i 
lavoratori portano avant i or
mai da più di tre mesi. Se 
fino ad ora 11 movimento h a 
dovuto sostenere una guerra 
di posizione, impedendo la 
chiusura delle fabbriche e la 
smobilitazione, oggi esistono 
le condizioni per prendere 
una battaglia di movimento 
«he porti definitivamente al

la luce le contraddizioni del 
fronte padronale e acceleri 
i tempi per la conclusione 
delle trat tat ive ». « Siamo alla 
vigilia di fatti nuovi — ha 
det to Benvenuto — nella pros
sima sett imana ci saranno al
tri incontri. Il padronato de
ve dare delle risposte preci
se e casi il governo se vuo
le che si vada nel più bre
ve tempo alla firma dei con
trat t i , superando quella posi
zione di difesa della linea 
degli industriali ». 

Per quanto riguarda il sa
lario il sindacato rifiuta la ra-
teizzazione e lo scaglionamen
to delle 30.000 lire. «Se nei 
prossimi giorni non ci sarà 
una svolta nelle t rat ta t ive — 
ha concluso Benvenuto — an
dremo verso lo sciopero gene
rale. 

La lotta dei lavoratori deve 
andare avanti sulla linea del
l 'unità e respingendo anche 
quegli att i di provocazione, 
come gli a t tenta t i di questi 
giorni a Firenze alla caserma 
dei carabinieri e alla lapide 
di Scandicci Lavoratori del settore delle costruzioni e metalmeccanici nel combattivo corteo per le vie del centro 

L'altra notte alla periferia della cittadina, armati di mitra e con il volto coperto da passamontagna 

IN TRE TENTANO DI RAPIRE LA MOGLIE 
DI UN COMMERCIANTE D'AUTO DI EMPOLI 

I banditi sono stati messi in fuga dalla pronta reazione del marito della donna - I coniugi, che rientravano con 
due macchine diverse da una cena, avevano con loro anche i f igl i -1 malviventi erano appostati nei pressi del garage 

Interessante sentenza del pretore sullo sciopero dei bigliettai 

Dichiarato illegittimo 
l'operato della «Lazzi» 
Un 'a l t ra c o n d a n n a a Prato p e r u n a g e n t e d e l l e assicuraz ioni 

I l pretore di Firenze dott. De Mauro 
ha deciso una interessante questione in 
tema di attività antisindacale. In occa
sione dello sciopero del 3 febbraio 1976 
dei bigliettai della soc. Lazzi, questa 
impresa affisse due comunicati iniben
do agli autisti di fare servizio senza bi
gliettaio, e minacciando sanzioni. Le or
ganizzazioni sindacali degli autoferro
tranviari ( C G I L - C I S L U I L ) assistite da
gli avvocati Ugo Paoli, Landò Ferradinl 
e Cesare Pucci hanno fatto ricorso al 
pretore denunciando il contenuto anti
sindacale dei comunicati. 

I l pretore, dopo aver premesso alcu
ne considerazioni sui principi da seguire 
per valutare la legittimità di uno scio
pero. ha messo in evidenza che solo 
con la limitazione dello sciopero ai bi
gliettai si poteva attuare una situazione 
di parità fra il danno subito dallo scio
perante per la perdita della retribuzione 
e quello subito dall'impresa per la per
dita del servizio. Si è difatti , accertata 
la particolare situazione derivante dal 
fatto che le società concessionarie di au
tolinee beneficiano di sovvenzioni pub
bliche per circa due milioni annui per 
ciascun dipendente, cosicché nella ipo
tesi di sciopero totale l'impresa viene 
ad avere un utile di oltre quattro milioni 
giornalieri, mentre il danno dello scio
pero ricadrebbe soltanto sui lavoratori 

che perdono la retribuzione e sugli uten
t i che non possono avere i servizi. 

Basandosi principalmente su tale ac
certamento, il pretore ha dichiarato il
legittimo il comportamento della Lazzi, 
ordinandone la cessazione, anche per il 
futuro e disponendo la defissione dei co
municati. Inoltre ha ravvisato nei fatti 
accertati elementi sufficienti per fare 
rapporto alla procura della - Repubblica 
a carico della soc. Lazzi per possibili 
Irregolarità nella esposizione di bilancio 
per i contributi della Regione e per I' 
inosservanza delle norme di sicurezza 
per il trasporto del passeggeri. 

Un'altra sentenza ò stata emessa dal 
pretore di Prato dr. Soresina. il quale 
ha condannato l'agente della Latina Re
nana Assicurazioni per Prato e Firenze, 
dr. Paolo Franceschini e la capufficio 
Silvana Codazzi, sua diretta collabora' 
trice, alla multa di 150.000 lire per avere 
offeso l'onore e il decoro della propria 
dipendente. Giuliana Barlondi. liquidan
do nella misura di 1 milione e 500.000 li
re di risarcimento del danno della la
voratrice. 

I l Franceschini e la Codazzi in più 
occasioni avevano insultato la dipenden
te, che rivestiva cariche di rappresen
tante sindacale con epiteti (incapace, 
buona a nulla) rivolti anche in presenza 
dei clienti. 

Immediata risposta della popolazione di Scandicci al vile gesto 

Contro il teppismo fascista 
Sciopero di mezz'ora - Presenti alla manifestazione tutti i partiti democratici 

} Ferma ed immediata è sta-
| ta la risposta della popola

zione di Scandicci al gesto 
i vandalico e criminale com-
! piuto la not te scorsa da tep-
I p:sti fascisti contro la lapide 
I posta in piazza Marconi 
I I lavoratori della zona han-
| no aderito in maniera mas

siccia allo sciopero indetto 

Tre banditi armati di mi
tra hanno tentato di seque
s t rare l'altra notte la moglie 
di un noto concessionario di 
auto empolese. I rapitori sbu
cati improvvisamente di fron
te all 'auto della donna sono 
s tat i messi in fuga dal ma
rito. Il fatto di cui sono stat i 
protagonisti Lida Manetti . 39 
anni, e Carlo Alberto Pera-
gnoli, 43 anni , abitanti a Em
poli in via Lucchese, è av
venuto verso le 22,30 dell'altra 
notte. 

Il Peragnoli. titolare della 
concessionaria dell'Alfa Ro
meo s i tuata in via Tosco Ro
magnolo e sua moglie stava
no r i tornando a casa dopo 
aver cenato presso il fratello 
dell'uomo. I due viaggiavano 
a bordo di due auto distinte. 
Carlo Alberto Peragnoli infat
ti si era recato a casa del 
fratello con la propria auto, 
partendo dalla sede della dit
ta di cui è titolare. La si
gnora. invece, con i figli di 
5 e 7 anni era parti ta da 
casa. Dopo aver festeggiato 
l'ultimo giorno di carnevale 
in compagnia di alcuni pa
rent i ed amici, i coniugi Pera
gnoli avevano ripreso la stra
da di casa. 

La loro abitazione, circon
data da un'ampia siepe, sor
ge nella prima periferia di 
Empoli in direzione di Fucec-
chio. Lido Manetti , a bordo 
di un'« Alfa Sud », precedeva 
il marito, che sulla propria 
auto (un'Alfa 2000) aveva an
che i due figli addormentati 
sul sedile posteriore. Quando 
i due coniugi sono giunti di 
fronte alla loro villa Carlo Al
berto Peragnoli è sceso ed 
ha aperto il cancello che im
mette nel viale che conduce 
al garage della sua abita
zione. La moglie è s ta ta la 
pr ima ad entrare . Per evitare 
di sbat tere contro qualche va
so di fiori la signora ha ac
ceso i fari abbaglianti. 

E ' s tato questo il momen
to che da dietro un lava
toio. s i tuato nei pressi del 
garage sono spuntat i due uo
mini armat i di mitra e con 
il volto coperto da passamon
tagna. Lida Manet t i . impauri
ta ha innestato la retro mar
cia nel tentativo di fuggire. 
La donna però, forse per la 
paura è anda ta a sbattere 
centro un'altra siepe che deli
mita il confine della villa. 
Da li è uscito un terzo indi
viduo che imbracciava un mi
t ra che ha intimato alla don
na: « F e r m a o t i ammazzo». 
F ra t t an to Carlo Alberto Pe
ragnoli, che nella zona è ri
tenuto facoltoso, era risalito 
sulla sua auto ed aveva se
guito la moglie per parcheg
giare la propria macchi-

Manifestazione 
con Ventura 
a Peretola 

Oggi alle 17.30 presso la 
Casa del popolo di Peretola. 
per iniziativa del coordina
mento della zona Osmannoro 
del PCI, avrà luogo una ma
nifestazione-dibattito sul te
ma « L'impegno dei comuni
sti nella lotta per l'occupa
zione, lo sviluppo, una nuo
va direzione politica del 
Paese ». 

Parlerà il compagno Mi
chele Ventura, segretario del
la federazione fiorentina del 
PCI. 

Domani in Comune 
dibattito dell'UDI 

Nell'ambito della mobilita
zione per la giornata dell'8 
marzo l'Unione donne italia
ne di Firenze ha promosso 
un'assemblea - dibatt i to sulla 
marginal i tà e sulla specifica 
oppressione della studentessa 

La manifestazione avrà luo
go domani alle ore 9. nel sa
lone dei Cinquecento in Pa
lazzo Vecchio: introdurrà i 
dibat t i to Margherita Repetto 
del 'UDI nazionale. Aderisco
no alla manifestazione il Mo
vimento studentesco fioren
tino. i nuc'ei socialisti, i co
mitati unitari di base, i col
lettivi politici unitari, il mo
vimento unitar ie 

Sono stati assegnati a cooperative ed imprese 

Terreni del Comune 
per 400 appartamenti 
a Le Torri di Cintoia 

Si tratta di 3 ettari e mezzo nella zona della « 167 » - Saranno rea
lizzati 2000 vani nell'ambito dei programmi per l'edilizia popolare 

Tre ettari e mezzo di terre
no sono stati assegnati dalla 
amministrazione comunale a 
cooperative edificatrici e ad 
imprese per la costruzione di 
circa 2.000 vani, quasi 400 ap
partamenti, nella zona della 
« 167 » a Le Torri di Cintoia. 
nell'ambito dei programmi per 
l'edilizia economica e popola
re convenzionata ed agevolata. 

In questo modo — come ha 
rilevato in un comunicato 
l'assessore all'urbanistica ed 
all'edilizia economica popola
re — l'amministrazione comu
nale, nonostante la ristrettez
za dei tempi e nonostante che 
per i ritardi del passato non 
disponesse delle aree, è riu
scita a porre le cooperative. 
a proprietà divisa ed indivi
sa. e le imprese che hanno 
ottenuto il « nulla osta > dalla 
Regione nelle condizioni di ini
ziare i lavori prima dei ter
mini stabiliti dalla legge. La 
Regione aveva rilasciato il 
« nulla osta » per interventi 
di edilizia convenzionata ed 
agevolata pari a circa 5 mi
liardi e 620 milioni. Inoltre 
— come è noto — la Regione 
ha localizzato nel Comune di 
Firenze un programma di in
terventi di edilizia economica 
e popolare convenzionato, che 
saranno effettuati dall'Istituto 
Autonomo Case Popolari, pa
ri a 8 miliardi e 595 milioni. 
Infine altre cooperative han
no ottenuto un finanziamento 
per un miliardo e 350 milioni. 

L'amministrazione comunale 
ha anche occupato, e sta 
occupando, altri tre ettari e 
mezzo, sempre a Le Torri di 
Cintoia. per la costruzione di 
1.650 vani (circa 330 appar
tamenti) da parte dell'Istitu
to Autonomo Case Popolari. 
Contemporaneamente l'ammi
nistrazione di Palazzo Vec
chio ha stipulato le conven
zioni con gli istituti credito 
per l'erogazione dei mutui e 
quelle per la costituzione del 
diritto di superficie, adeguan
do i piani di ^ R a della «167» 
per consentire una rapida 
concessone delle licenze edi
lizie. 

Infine l'amminUtrazione co 
mimale ha dovuto affrontare 
il problema dell'esproprio dei 
terreni, che appartengono in 
larga parte a coltivatori di
retti. Il sindaco. Elio Gab-
buggiani. e l 'assessore all'ur
banistica Marino Bianco han
no ricevuto una delegazione 
di coltivatori diretti, guidata 
dai presidenti regionale e pro
vinciale e dal direttore della 
associazione, che hanno illu
strato i problemi che deriva
no ai coltivatori in conseguen
za degli espropri: ricerca di 
una nuova occupazione: di
sponibilità a promuovere la 
costituzione di una cooperati
va di lavoro: sollecito paga
mento delle indennità di e-
sproprio. 

L'incontro si è concluso con 
l'intesa di fissare uno stret
to rapporto fra l'associazione 
dei Coltivatori diretti e la 
giunta per esaminare le pos
sibilità esistenti per affronta-, 
re e risolvere i problemi degli 
espropriati. 

fil partito: 
< • * 

) 

C O M I T A T O D I R E T T I V O 
Il Comitato regionale e la 

Commissione regionale di 
controllo eletti alla quinta 
conferenza dei comunisti to
scani sono convocati, in se
duta comune per lunedi 8 
marzo alle 16 per discutere 
sul seguente ordine del gior
no: «Elezione del comitato 
direttivo e della segreteria; 
nomina dei responsabili del
le commissioni di lavoro e 
degli organi di s tampa re
gionali ». La riunione si ter
rà presso la sede del Comi
ta to regionale in via Ala
manni 41. 

CONFERENZE DI PRODU
Z IONE 
Domani alle 21 in federa

zione si terrà una riunione 
per discutere l'impostazione 
delle conferenze di produzio
ne. Alla riunione sono in
vitati i segretari comunali 
e di zona e i segretari delle 
sezioni aziendali. Introdur
rà il compagno Riccardo 
Biechi, responsabile della 
commissione problemi del la
voro della federazione. Con
cluderà il compagno Lucia
no Soriente, caporedattore 
di « Politica ed economia ». 
CONGRESSO SEZIONE F.S. 

Oggi alle 17 presso il sa-
loncino della federazione si 

terrà il congresso annuale 
della sezione F.S.-Firenze 
S.M.N. Il dibattito prosegui
rà anche domani alle 16. 

«TRE PIETRE» 
Oggi alle 21 presso la Ca

sa del popolo delle « Tre 
pietre» (via Carlo Del Gre
co) si terrà un dibattito sul 
consultori familiari. Inter
verranno per il PCI Mara 
Baranti . responsabile della 
commissione femminile del
la federazione, per il PSI 
Renato Righi, assessore al
la sanità della Provincia, 
per la DC Rinaldo Bausi, 
consigliere comunale, per il 
PdUP Raffaele Faillace. del 
direttivo provinciale e per il 
PRI Maria Adele Signorini. 
ATTIVO SULLA DROGA 

Ocgi alle 21 alla Casa del 
popolo «Buonarrot i» (piaz
za del Ciompi» si terrà un 
attivo sulla droga indetto 
dalla Federazione giovanile 
comunista italiana, dalla Fe
derazione giovanile sociali
sta, dalla Federazione gio
vanile repubblicana. dal 
PdUP. e da Avanguardia ope
raia: l'attivo è aperto ai se
gretari dei circoli della cit
tà e della provincia, ai re
sponsabili di zona, delle scuo
le medie superiori, delle fa
coltà universitarie. 

fin breve 1 

L'AMBASCIATOLE 
FRANCESE 
A FIRENZE 

II presidente del consiglio 
regionale. Loretta Montcmag-
gi. ha ricevuto a Palazzo 
Panciatichi. in visita di cor
tesia il nuovo ambasciatore 
di Francia. Francois Puaux. 
Nel corso del lungo e cordia
le colloquio sono stati affron
tati i problemi inerenti il 
funzionamento della istituzio
ne regionale e il quadro po
litico dopo le elezioni del 15 
giugno. II presidente Monte-
maggi ha fatto dono all 'amba
sciatore francese di incisio
ni di pittori fiorentini e di co
pia delio statuto regionale. 
Nella foto: l'incontro tra l'am
basciatore Puaux e il presi
dente Montemaggi. 

| DIBATTITO 
I SUGLI ASILI 

EX ONMI 
Oggi alle 21. al P.tl.igio di 

parte Guelfa, il coordinamen
to c i t t a d i n o dei nidi ex 
O.M.N.I. indice una assem
blea-dibattito sul tema « Asili 
nido dopo Io scioglimento dell' 
O.N.M I. ». 

ASSISTENZA 
FARMACEUTICA 
AGLI ARTIGIANI 

In base alla decisione del Co
mune di Firenze di applicare 
la legge regionale n. 2. è in 
vigore l'assistenza farmaceu
tica |x?r artigiani 

Tutti gli artigiani che anco
ra non lo avessero fatto sono 
invitati a passare dal patrona 
to EPASA (Via Luigi Alaman
ni. 37) 

COINVOLTI NUMEROSI PERSONAGGI LEGATI ALLA MAFIA 

Chiuso il processo sul vino sofisticato 
I giudici riuniti fino a tarda sera per emettere la sentenza 

dal comitato di zona CGIL- j na. L'uomo ha potuto così as 

•spetto della manifestartene a Scandicci 

I CISL-UIL 
j All'incirca verso le 18 i la

voratori ed i cittadini di 
Scandicci si sono raccolti nel
la piazza Matteotti di fron
te alla ex sede de". Comune 
che ospita ora la biblioteca 
comunale. In testa al corteo 
il medagliere della Resisten
za. poi il gonfalone del Co
mune di Scandicci. le ban
diere di tu t t i i parti t i del
l'arco costituzionale, delle as
sociazioni combattentistiche 
e partigiane. Il corteo ha at
traversato via Raffaello Pao
li. via Dante per arrivare 
in piazza Marconi, luogo del 
teppistico gesto squadrista. 

} Qui sono s tat i letti l tele
grammi di solidarietà e le 

. mozioni Inviate da decine di 
t fabbriche e da altri luoghi 

di lavoro, n discorso uffi
ciale è s ta to del sindaco dì 
Scandicci, compagno Enzo 
Pagliai. 

I T ra le varie prese di posi-
I zione contro il gesto fascista 
| da segnalare quella della fé 
'• derazione provinciale unita-

i ne, caiL-crsL-un» 

La vicenda del vino sofi
sticato si e conclusa ien se

ra. Mentre andiamo in mac
china. i giudici del tribunale 
sono ancora riuniti per emet
tere la sentenza. Le indagini 
che portarono aH'indiv.duazio-
ne di un grosso traffico di vi
no sofisticato ebbe inizio il 28 
giugno "72 in seguito a una 
operazione del « Servizio re
pressione frodi ». Megli edi
fici della casa asmcoìa CROF 
a Cor'.iano di Cerreto Guidi 
di cui era titolare Antonino 

sistere a tu t ta la scena. 
Appena ha visto illuminare 

i t re uomini armat i dai fari 
dell 'auto della moglie il Pe
ragnoli ha fa t to-marcia in
dietro. temendo anche per i 
due figli che aveva con se, e 
si è precipitato sulla stra
da. L'uomo ha incominciato 
a suonare il clacson ed ha 
bloccato alcuni automobilisti. 
Uno si è precipitato al vici
no telefono ed ha avvertito il 
« 1 1 3 B . I tre rapinatori sono 
fuggiti attraverso i campi cir
costanti. Si sono dileguati ri
passando at t raverso una brec
cia aper ta nella rete di re
cinzione della villa. 

Gli agenti del locale com
missariato agli ordini dei dot- **&** c o n "•• « g u e n t e pro-
tor Franco Antonelli hanno » trramma: oggi il prof. Giusti 
iniziato immediatamente una ! parlerà sul tema « Urgenza 

Scaduto furono sequestrati , no Chianti di origine con- [ tale vino che secondo lac. 
2700 ettolitri di vino sofisti- | trollata 400 quintali di vino I cosa non avrebbe avuto I 
cato, prodotto da un miscu- | che «non aveva ì requisiti • requ.sit; prev.sti per essere 

denominato di origine con
trollata. S.a i! Trambusti che 
il barcr.e Ricasoli hanno 
sempre respinto gii addebiti. 

I di falso per a \er scritto o 
j fatto scrivere sui registri di 
i carico e scarico che tale vi-
I no era di origine control

lata. Infine, il barone Betti
no Ricaso], e l'enologo G.an-
franco Muschetti accusati in 
concorso con Girolamo Milaz
zo per le registrazioni nte-

Corso di 
aggiornamento 

sull'urgenza 
medica 

L'assessorato ali'unene e 
sanità del Comune di Fi
renze ha organizzato un cor
so di aggiornamento sull'ur
genza medica. Il corso, ini
ziato lunedì presso '.a sede 
dell 'Ordine dei medici, pro

vasta bat tuta nella zona ed 
hanno recuperato nei pressi 
della villa un'Alfa Romeo 1750 
ta rga ta FI 460651, servi
ta molto probabilmente ai ra
pitori per la fuga, risultata 
rubata alcuni giorni or sono 
a Sesto Fiorentino a Luigi 
Ugolini abitante in via Leon-
cavallo 85. 

m pediatr.a »; domani il prof. 
Fazzini su « Urgenza in chi
rurgia ». Martedì 9 il prof. 
Germano perlerà su! tema 
«Urgenza in ps ichia t ra »; 
mercoledì 10 il prof. Di Lollo 
su « Il medico di fronte al 
coma ». Giovedì 11 il prof. 
Morettìni sul tema «Urgenza 
In gastroenterologia». 

glio di sostanze alcooliche j per tale denomina/.one » e 
fermentate per mezzo di re
sistenze elettriche. Due me
si dopo in una cant ina di 
Girolamo Milazzo viene tro
vato un altro quanti tat ivo 
di vino sofisticato addizio
na to con saccarosio. Nell'ot
tobre e nel novembre altre 
quant i tà di vino ot tenuto 
con i procedimenti simili 
venne scoperto in aziende 
intorno a Empoli e Castel-
fiorentino. Cominciarono, a 
fioccare le denunce. Il 10 no
vembre gli agenti sorpresero 
un gruppo di persone men
t re stava procedendo alla 
sofisticazione del vino: ci fu 
un fuggi fuggi generale ma 
comunque gli .nquirenti n u 
scirono un pò* alla volta a 
identificare i protagonisti di 
questo traffico che sono fi 
niti sul banco degli imputa
t i : Tommaso Scaduto e Leo
nardo Ortoleva che assieme 
al Milazzo furono definiti ì 
promotori, i dirigenti e soci 
principali dell'organizzazione 
per sofisticare il vino; Pie
t ro Scaduto. Giuseppe Sca
duto, Salvatore Chimenti, 
Angelo Arboscello. Giuseppe 
Ma tinti . Rocco Sabato. G.u-
seppe Rinaldi. Marmo Fiori
ni. Giuseppe Mugnaim. Ma
rio Borghi. Francesco Paolo 
Milazzo. Sebastiano Cala-
mia. Antonio Pace. Benedet
to Varisco. Francesco Pul-
chino e Vincenzo Mi «macca. 

Nell'inchiesta com'è noto 
sono rimasti coinvolti anche 
Orlando Trambusti , accusa
to di aver venduto come vi-

Ricordo 
A distinta di Ire e di un anno 

_„ ,„ r . » ^ -... ~«~ /•*- -*: -o dilli morte dei compagni Ettore e 
nute false »ui reg.stn <h ca- j A n l o n i e t „ M i r r i # s f(gIi e d s nipoìì 
TICO e SCar.CO di cantina. | ,; Scordino >i compagni ed > tutti 

Dovevano rispondere an- i g!i «mici. Sottoscrivono L. 10.000 
che di av?r p'isto in vr.d. ' .a • per « l'Uniti ». 

Gallerìa d'arte 
«Buca di Dante» 

di Sebastiani Mauro 
VIA O A L I G H I E R I . 18-t 
Tel. (055) 290071 . F IRENZE 

indice la biennale di arte 
contemporanea 1976 — pit
tura. scultura, grafica — 
che verrà inaugurata 11 
gìomo 3 aprile 1976 dal 
comm. Pietro Mazzocca. 
capo gruppo consigliere 
della Regione Toscana. 

GII artisti non Invitati 
posiono richiedere bando 
di partecipazione presso la 
segreteria'della Galleria, 

Termine consegna del 
lavori: 27 marzo 76. ore 19 

«MILIONI 
SUBITO 

Don. TRICOll 

MUTUI IPOTECARI 
anche 2* grado o su compro 
messo Anticipi entro 3 gionv 
in tutta Italia. 

FIRENZE: Viale Europa. 192 
Telefoni 687.555 e 68 11.289 

PRATO: Viale Montegntppa. 
231 - Telefono (055) 687355 
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